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M Cara Unità siamo un 
gruppo di lavoratori d ipenden­
ti di una società i n grave crisi 
Quando sembrava che 1 azien­
da stesse per fallire e arrivata 
la notizia che il giudice ha con­
cesso il concordato preventi­
vo Il sindacato ha quindi 
avanzato la richiesta d i Cassa 
integrazione dal momento 
che I attività produttiva e quasi 
mteramentecessata 

Alla richiesta d i Cassa inte 
grazione, il commissario nomi­
nato da l giudice ha risposto 
negativamente, sostenendo 
che la richiesta potrà essere 
fatta solo dopo la sentenza di 
omologazione del concorda­
to Ma intanto cosa succede 
per noi? 

Lettera f i rmata 
da sette lavoratori 

di Brescia 

le Rubriche 
Jsi 

Prima della legge 223/91 fu 
tilizzazione della cassa integra 
zione in caso di insolvenza 
dell impresa, era prevista a fa 
vore dei soli dipendenti di 
aziende fallite (art 2 legge 
301/ 79, nota anche come legge 
Vencht Unica) ovvero di azien­
de sottoposte ad amministra­
zione straordinaria (art 2 leg­
ge 143/85, Cd legge Prodi) 
L'intervento aveva una durata 
prorogabile fino a trentasei me­
si Con I entrata in vigore della 
nuova legge n 223/91 e au­
mentato il numero delle proce­
dure concorsuali ammesse al-
I utilizzazione della cassa inte­
grazione ed e però diminuito il 
periodo di utilizzazione della 
cassa integrazione stessa 

Oggi infatti, in base all'art 3 
della legge citata l'intervento 
straordinario di integrazione 
salariale viene concesso m 
quattro casi fallimento con­
cordato preventivo con cessio 
ne dei beni liquidazione coalta 
amministrativa, amministra­
zione straordinario, in tulli 
questi casi il periodo è sempre 
di 12 mesi, salvo la sussistenza 
di fondate prospettive di conti­
nuazione o ripresa anctie par 
zialc dell attività, ti che fa scat 
tare il diritto alla proroga per 
ulteriori 6 mesi (12+ b 18 
mesi complessivi) 

Come si vede dunque lanuo 
va legge ha inteso da un lato 
perequare le vane situazioni di 
crisi irreversibile che comporta­
no la cessazione dell'attività 
produttiva mentre dati altro ha 
ridotto il periodo di trattamen­
to da 36 a 12 mesi (massimo 
18 nel! ipotesi di ripresa del-
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Concordato preventivo 
e Cassa integrazione 

r i s p o n d e I avv C O S I M O F R A N C I O S O 

/ 'attività produttiva) Al cos/Kt-
lo di questa finalità perequila, 
appare allora del lutto ingiusti­
ficata I interpretazione esaspe­
ratamente letterale secondo cui 
nel caso di concordalo preven 
Ilvo la Cigs potrebbe essere 
concessa solo dopo 1 omologa­
zione del concordato e, età che 
e più grave solo a decorrere 
dal la stessa data di omologa­
zione È nolo infatti che nei tri 
bunali italiani i tempi medi per 
omologare ti concordato si mi­
surano comunque in anni e 
non certo in giorni o in settima 
ne In questa situazione il lavo 
rotore del concordato preventi 
vo con cessione dei beni torna 
cosi ad essere escluso dal tiene 
fleto della Cigs giacche per un 
tempo indeterminato ma co­
munque lunghissimo (quello 
che normalmente intercorre tra 
il decreto di ammissione alla 
procedura e la sentenza di 
omologazione) resterebbe sen­
za retribuzione e senza tratta 
mento di cassa Del resto, pn 
ma di concludere nel senso del 
la irrazionalità della nuova di­
sciplina ovvero della sua mani 

festa tneostiluzionatila (per di 
sparita di trattamento di 
situazioni identiche) andrebbe 
verificato intanto se non sia 
possibile una interpretazione 
della legge razionale e rispetto 
sa dei principi costituzionali 

Le alternative possibili su 
questo fronte sembrano essere 
sostanzialmente due o si am 
mette che in attesa della omolo 
fazione il datore di lavoro 
•commissarialo- alìbia un ob 
bligo strumentale rispetto al 
l'art 3 di richiedere comunque 
la Cigs per crisi (e francamente 
non si vede come sia superabile 
I ostacolo rappresentato dal 
I assunzione del rischio di una 
successiva reiezione della reta 
Uva domanda da parte del Ci 
pi che farebbe magari saltare il 
concordato stesso) oppure di 
venta neerssano ipotizzare 
the subito dopo il decreto del 
tribumale di ammissione alla 
procedura di concordato la ri 
duesta della Cigs di cui ali art 
3 della legge può legitlirnainen 
te essere avanzata dal commis 
sano (si noli che la Cigs di cui 
ali art 3 viene concessa con de 

creta automatico del ministero 
del Ixivoro senza cioè rischio 
alcuno per la procedura con 
cursuale) 

In questa prospettiva I orga 
no amministrativo preposto 
(ministero del Ixivoro) polreb 
be forse anche attendere I omo 
logazione prima di deliberare 
la Cig ma douretìbe poi conce­
derla < on la slessa decorrenza 
del decreto di ammissione al 
concordalo decreto che rior 
ma/mente coincide con la ces 
sazione dell attività e dunque 
con I inizio dello stato di dtsoc 
cu/xizione dei dipendenti 

Sotto altro profilo e opporli! 
no considerare anche che 
aspettare I omologazione per 
decretare il diritto alla Cigs non 
sembra neppure del tulio logico 
o necessari dal momento che se 
il Tribunale dovesse negare I o 
mologazione lo stesso dovreb 
lx- necessariamente procedere 
alla dichiarazione di fallitnen 
lo con la conseguenza che il di 
ritto alla stessa identica Cigs di 
cui ali ari 3 andrebl>e comun 
que riconosciuto -a titolo di fai 
lunento- anziché -a titolo di 

Non vincolante per chi dissente 
• • Si segnala la sentenza n 289 del 13 gen 
nato 1992 della Corto d i Cassazione t jn Foro It 
1992 1793) che ha affermato il p r im ipio che 
un accordo aziendale pur approvato dati as 
semblea dei dipendenti con voto a maggioran 
za non è tuttavia vincolante per i lavoratori che 
abbiano espresso il proprio dissenso noi con­
fronti del l accordo stesso 

La decisione si fonda sull 'osscrva/ione che 
una assemblea non può essere assimilata ad un 

organo munito di rappresenlan/a con potere di 
adottare decisioni idonee ad interferire anche 
nella sfera dei dissenzienti salvo che esistano 
spco l ichc disDosizioni d i leggi o di contratti col 
lettivi che attribuiscono ali assemblea la capaci­
tà d i ratificare accordi con votazione maggiori 
tana h facile comprendere come le impl icar lo 
ni che derivano da questo principio, ove doves 
se essere consolidato sono assai rilevanti Ci ri­
serviamo di tornare in argomento quanto pri­
ma i , . 

concordato prventtvo ornalo 
gato-

Se I interpretazione qui prò 
posta non dovesse trovare oc 
coglime-nlo (secioùgli uffici pe­
riferici del ministero del lavoro 
dovessero nfiutare le domande 
di Cigs presentate intanto dal 
commissario in attesa dello 
mologazione o del fallimento) 
la conseguenza immediata sa 
rebtx- assai grave e conilinque 
assurda rispetto alle stesse fina 
lità della nuova legge i lavora 
lori del concordata preventivo 
resterebbero senza alcuna co 
!>ertura previdenziale proprio 
nel momento più critico, quan 
do cioù anche ai fini dell "veti 
tuale e ontinuazione dell impre­
sa da fxirte di un nuovo un 
prenditore che volesse acqui 
stare l azienda (o parti di essa) 
e certamente indispensabile 
salvaguardare ileo nplesso del 
le coniponeiiti aziendali ivi 
comprese le maestranze che al 
trimentt sareblx'ro destinate al 
la più completa dispersione-

Nulla esclude del resto che 
addirittura subito do/x> il de 
e re-Io di ammissione alla proce­
dura il commissario possa 
previa autorizzazione del gin 
dice delegalo procedere solle­
citamente a ricollocare l azien 
da presso nuovi imprenditori 
desiderosi di riavviare urgente 
menle I attivila ci impresa / ' 
chiaro allora che il commissa 
no nominalo subito col decre­
to e non il liquidatore nomi 
nato solo qualche anno dopo 
con la sentenza di omologa 
deve essere conside-rato il pria 
mano organo della procedura 
tenuto ad inoltrare la domanda 
di Cigs di cui ali art i Seguirà 
poi la ratifica della domanda o 
da parie del liquidatore (in ca 
so di omologazione accorda 
tu) o da parte del e tiratore (in 
caso di omologazione negala e 
dunque di contestuale dichiaia 
zione di fallimento) 

Si aggiunga, mime, che pn 
ma della scadenza dei 12 mesi 
o la continuazione dell impre­
sa ap/xjre probabile-, e allora 
andranno tempestivamenbte ri 
chiesti i set mesi di proroga, ov 
vero si dovrà dar corso alla 
messa in mobilità dei lavoralo 
ri con una procedura abbrevia 
là (30 gg e non 75 come nell'i 
polesi ordinaria) e sena costi 
di sorta a canea dell azienda 
lutto ciò andrà fallo ovviameli 
te se I omologazione non e an­
cora intervenuta, ancora e seni 
pre a cura del commissario die 
<? / unico organo di cui la proce­
dura dispone nelle more del 
giudizio di omologazione 

La novità del saldo 
dell'acconto 
Irpef 1992 
(30 novembre) 

Con la conversione in leggo 
del D I . 'i8<1/<)2 6 diventata 
definitiva c o r «fletto dal I 
gennaio 1992 la nuova curva 
delle aliquote ai fini del l ' l rpel I 
sostituti d imposta (datori di 
lavoro od Tnti erogatori di pen 
siom) dovranno applicare le 
nuove aliquote ali intero reddi 
lo del 1992 recuperando la dif 
(eren/a con il conquagl io d i fi 
ne anno U i stessa norma pre 
vede inoltre una modali tà d i 
calcolo che consentirà ali era 
no di incamerare un incre­
mento eli gettito anche clall ac 
conto di novembre Infatti per 
chi ha avuto redditi superiori a 
M mil ioni e •lOOtnild lire ù pre­
vista una maggiora/ ione pan 
al j°( dei redditi 1991 che non 
suino da lavoro dipendente od 
assimilati (pensionietc ) 

Come 0 noto I acconto da 
versare per non incorrere in 
sopratasse (che sono state 
inasprite) deve essere pari a! 
98' eie II imposta relalua al 
I anno precedente (recidili 91 
dichiarati a giugno 92) o al 
I aline) in corso (reddit i 92 da 
dichiarare nel 93) Occorre le 
ner presenlecl ie a causa della 
modif ica della curva delle ali 
quote dell appl ica/ ione delle 
nuove rendite catastali (noie" 
volmcnlc aumentale) della 
trasforma/ione in detrazione 
(con 1 aliquota del 27 ' ) degli 
oneri precedentemente dedu 
cibi l i ali aliquota marginale 
della indedueibihta di II llor 
sar inno possibili d iminuzioni 
dell importo da prendere a ri 
ferimento per I acconto solo se 
per i redditi del '92 si verifiche­
ranno rilevanti modif iche ri 
spetto ali anno precedente 
(reddit i interiori maggiori 
oneri deducibi l i non più cu 
mi lk) di reddito da lavoro di­
pendente e pensione) Occor­
rerà quindi commisurare 1 ac 
conto a quanto dichiarato ne! 
giugno il s In tal caso ali IT . 
porto dell acconto determina 
lo con i criteri vigenti a giù 
gno occorrerà aggiungere la 
maggiorazione del i'X prevista 
dal comma 4 dell art 9 d e l D L 
384/92 

Sostanzialmente per effet­
tuare tale calcolo occorrerà 
far riferimento al totale dell im 
posta riportala al rigo N 21 del 
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mod 740/92 calcolarne il 
98^' detrane I eventuale credi 
t o d i c u i non sia stato chiesto il 
r imborso e I eventuale prima 
rata del l acconto e (qui la no 
vita) aggiungere il 3 * dell im­
porto che risulta dalla di l fercn 
/<] tra il reddito imponibi le (r i 
go n 6) e quel lo da lavoro d i 
pendente o pensione (totale 
quadro C con un min imo di li 
re 14 400 000) 

Per quanto riguarda I l lor 
non vi sono novità pertanto 
I acconto da versare e quel lo 
già determinato in occasione 
Clelia dichiarazione dei redditi 
di giugno 

Indennità di 
accompagnamento: 
ricorrere al pretore 
se necessario 

Scrivo per segnalare il caso di 
una perdona i i l lranovantennc 
affetta da grave forma di 'de­
menza senile che vive sola 
senza figli perchè nubile resi 
dente a l ienl i \ogl io (Bologna) 
sotto la giurisdizione sanitaria 
della Usi n" 25con sede in San 
Giorgio di Piano (Bologna) e 
che riceve 1 assistenza domici 
Ilare da parte del Comune di 
Bentivoglio non essendo auto 
sufficentc Come dicevo que­
sta persona e affetta da «de 
menza senile» con «incapacità 
a compiere autonomamente 
gli alti quot idiani della vita» 
• l>er tali motivi necessita del 
I assistenza nelle 24 ore» eo 
me da certificato i he allego 
alla presente rilasciato dal dr 
l ' i l ippo Renda del Servizio igie­
ne mentalo della Usi n" 2r> 

Pale certificazione cosi lor 
mutala 6 stata suffragata da 
analoga diagnosi del medico 
di base Ciò presupporrebbe il 
diritto alla «indennità di ac 
compagnamento» in base alla 
legge 11-2-1980 n 18 che rea 
ta esattamente «invalido con 
totale e permanente inababil i 
ta lavorativa 100A e con neces­

sita di assistenza continua 
non essendo in grado eli coni 
piere gli atti c|iiotidiani della u 
ta» Faccio notare t identità di 
formulazione tra la diagnosi e 
la lettera della legge L i suckk t 
ta persona ha inollrato do 
manda per olle ne r e i indenni 
ta d i accompagnamento' in 
data 29-10 1991 I stata .vi 
sta (non visitata) dalla t o n i 
missione di prima istanza |>res 
so la Usi 2 p > inda ta2 i 1992 e 
la diagnosi e1" stata gra\c de 
menza senile» riconoscendole 
I invalidi!.i al 100 ma non 11.) 
denuita di accompagnani ' nto 
come risulta dal documento 
allegato Aggiungo e Ile la visita 
e la diagnosi da parte del Servi 
zio d i igiene mentale sono sta 
te espre-ssamentc richieste dal 
la Commissione di prima istan 
za come supplemento di istmi 
tona 

Naturalmente tramite I Ine a 
d i Bologna e stato presentato 
ricorso ecc ecc O m i n i cine 
do 

1 ) Quali sono i e ritt n di as 
.egnazione della indenni! i di 
accompagnarne nto» se non ha 
valore una diagnosi rilasc i it i 
da una struttura sanitaria ulfi 
e lale ed espre-vsank nte prepo 
sta a nlasc i ire I ili diagnosi ' 

2) Non e lawisabile ' i l e io 
una «omissione di vili eli uffi 
ciò'» 

i) In attesa dell esito del ri 
corso ehi i>rf zve de ra a fornire 
una assistenza nelle- 21 ore ì 
una persona totalmente l i na 
pace di provvedere a se slessa' 
Si crede forse che con la sola 
pensione c iò sia possibili ' Ol 
tretutto nella zona in i in insiste 
i l i o rnuned iBen i i vog l i oequa 
si impovsibile trovare un poste» 
in una «casa prole tta 

Alla richiesta di spieg izioui 
e stato telefonicamente nspo 
sto che il giudizio e insule, K i 
bile e di dare ricoiso 

In questi tempi eli gr i u in 
giustizie e non esse l ido il sotti » 
scritto disposto a subirne gr i 
direi una cireonstanziala rispo 
sta al fine di (ar \ale re in ogni 
sede il diritto della persona eh 
sabi ledi cui mi mie re ssej t d in 
tendo interessarmi 

W a l t e r V i t a l i 
Boleigna 

I U IH 'd l 
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// e e ttllietila di Ila l si non t sul 
Ile lenii per il rtetittoscitìlt ilio 
de I (Urlile} cilici mele urtile, eli ae 
eallipelgtieirne tilt) Intatti pel tei 
li /insiti ttìlle t liitncslei ile e i 
(lite Hit) meli aie gale eli II cip 
/xistin e tinnnissirnii e t se tubiti 
streme elle la eoiriillisslo le tifili 
abbui riti titilei eluvt't ni oliaste 
n il dir ilio alla tilde lilulei di ae 
coiit/itiil'teiine ulti sfurile lei si 
liiei-ieini el-se lilla rie Ha Ietterei 
(tei t mirili ix r tali motivo 
pa lent menliiicottusc* ii tepe 
rtpt zie degli inabili i he iiteruci 
ino opportuno pubbuc , lei 
It tti lei) 

Al e te lutto bene a presc-nlare 
ritenga Irarilllt lucei I unico 
suggerirne ritti tlii riteniamo di 
petti r dare e eli,e Ito eli adire le 
iieleiteili inteiesseiie ciò, il pre­
tine I lieirillle In causate ri elle 
gale dell Ine cij nein appena si 
tosiiliusce il -sitdi-to umilio-
( ISO i unti eteillel pre sertfeizio 
ne elei ricettati) * cete itelo le 
missioni di un pini 11 tinnì rito 
arguiti ( in base alt alinolo 
700 eie 11 adii e di procc (linei et 
ilici die impegni il inintslio 
degli lille mi a e iogurt con un 
me dteilezzti la prestazione in 
attesa eh Ilo swilgitnt ititi d -I 
filatessa slmile la siala eli salii 
le e le Hi de liti fx rsottel Ulti re • 
Stilli 

Proposte c 
considerazioni 
su temi 
di attualità 

I sonor i KoMima Manh is d i 
u i nova Ivo Ni sii i l i Viari L 410 
(1 u n a) i I r i n i i ' s i o Kom IMO 
di I ttrino IH !li loro It tk u 
hanno i spi< .so K » ! »ult r I / I O 
MI ( protesti ni inerito il Di ' 
t r i t o w w d i ! 1*> si Ut rubri 
U)')/* ,i JK1 i o l i pari l i ol i n ri 
( inn i * nlo ali irt icolo I i In so 
spc udì - t o i i ik u n i * c u t / i o n i 
- le c!is|)o,i/ioni i tu pn \ t do 
no il diritto i tr titani* riti p i n 
sionistn i di , H I / I i i i i 'a Al ino 
un nU in t ni e i hanno scritto 
p i t i sp» il n i t i i m i { t onsidi 
r i / io iu i p ioposk ri l.itiw* iu.li 
i m i IH ! HIH nti m disc nssioni 
in I' ni im i nto il d i i r* lo l i q t ; i 
non età si ito an i ora t o r n i r l i 
lo in l e i ^ i Con I a w u u i t u 
l onwrs io i i e in li I>K t si ito 
snpi r ito il i omplt sso il i-lk 
c'iiesiioni pi 11 ni ni i^r 1/1 mio i 
nostri l i ' lon p i r i i ontnhnt i 
{ h i ' h inno \o ln to d m* i!!.i ru 
brìi t 

Vuoi Peugeot? Adesso puoi. 
Continuano fino al 15 dicembre le 

vantaggiose proposte di finanziamenti 

Peugeot. Per esempio i f inanziamenti 

su tutta la gamma fino a 24 mesi a tas­

so zero: un tasso zero effettivo, poiché 

Peugeot non ti addebiterà alcuna spesa 

di apertura pratica. 

Più precisamente puoi avere, a tas­

so zero, un finanziamento fino a 7 milio-

106 

ni per una 106 o una 205, fino a 10 mi­

lioni per una 309 o uno dei veicoli com­

merciali Peugeot, fino a 15 milioni per 

una 405 e fino a 18 milioni per una 605. 

Non solo, puoi scegliere anche una 

delle tante altre soluzioni personalizza­

te, come i finanziamenti a tasso agevo­

lato, fino a 30 milioni in 48 mesi, o anco­

ra finanziamenti con il pagamento della 

prima rata tra 4 mesi. Adesso puoi per­

metterti di sce- F I N A N Z I A M E N T I 

PEUGEOT 
FINO A IN 

18 24 
MILIONI MESI 
A TASSO ZERO 

gliere la Peugeot 

che più deside­

ri nella versio­

ne che vuoi . M SSI S \ sl>| SA M'I HI I HA l'HAI K \ 

205 309 405 605 
Versione X N prezzo L 13 315 0 0 0 

TASSO ZERO 

Anticipo L 6 315 0 0 0 

Importo d a f inanziare L 7 0 0 0 0 0 0 

24 rate mensili da L 292 0 0 0 

T A N 0% T A E G 0,27% 

TASSO AGEVOLATO 

Ant ic ipo i 2 663 0 0 0 

Importo da finanziare L 10 652 0 0 0 

48 rate mensili da L 275 0 0 0 

T A N 11,44% T A E G 12,06% 

Versione Junior 3 p prezzo L 13 380 000 

TASSO ZERO 

Anticipo L 6 380 000 

Importo da f inannaro L 7 0 0 0 0 0 0 

24 rato mensili da L 2 9 2 0 0 0 

T A N 0% T A E G 0,27% 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo L 2 6 / 6 0 0 0 

Importo da finanziare l 10 7 0 4 0 0 0 

48 rate mensili da L 2 7 7 0 0 0 

T A N 11,44% T A E G 12,06% 

Versione Vital prezzo L 17 0 4 5 0 0 0 

TASSO ZERO 

Anticipo L 7 045 0 0 0 

Importo d a f inanziare L 10 0 0 0 0 0 0 

24 rato mensili da L 4 1 7 0 0 0 

T A N 0% T A E G 0,27% 

TASSO AGEVOLATO 

Antic ipo L 3 409 0 0 0 

Importo da finanziare l 13 636 0 0 0 

48 rate mensili da L 3 5 2 0 0 0 

T A N 11,44% T A E G 12,06% 

Versione GL berlina prezzo L 20 930 0 0 0 

TASSO ZERO 

Anticipo L 5 930 0 0 0 

Importo d a f inanziare L 15 0 0 0 0 0 0 

24 rate mensili da L 6 2 5 0 0 0 

T A N 0% T A E G 0% 

TASSO AGEVOLATO 

Antic ipo L 4 186 0 0 0 

Importo da finanziare L 16 744 0 0 0 

48 rate mensili da L 433 0 0 0 

T A N 11,44% T A E G 12,06% 

Vors iono SRi p rozzo L 35 4 4 5 0 0 0 

TASSO ZERO 

Anticipo L 1 7 4 4 5 0 0 0 

Importo d a f inanziare L 18 0 0 0 0 0 0 

24 roto mensili da L 7 5 0 0 0 0 

T A N 0% T A E G 0% 

TASSO AGEVOLATO 

Anticipo L 7 0 8 9 0 0 0 

Importo da f inanziare L 28 356 0 0 0 

48 rate mensili da L 733 0 0 0 

T A N 11,44% T A E G 12 06% 

Le offerto sono valide per tutto le vetture disponibil i presso i Concessionari Peugeol 

Salvo approvazione Pougeol Finanziaria 
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